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durata 5 giorni - 4 notti 
 

Unôintensa esperienza di viaggio dedicata a una grande città italiana, un percorso culturale che attraversa 

secoli di storia, dai Fenici fondatori agli Arabi, dai sovrani Normanni alle suggestioni fin de siècle di una 

Palermo capitale dôEuropa. Nel 2018 Palermo sar¨ capitale della Cultura Italiana, giusto tributo a una città 

dalle infinite valenze culturali e di cui a breve si tornerà molto a parlare, e finalmente nel giusto modo.  

Nel frattempo il Touring Club Italiano vi propone, sin da ora, un itinerario ricco di suggestioni, grazie anche 

alla preziosa collaborazione con la Fondazione ñG. Whitakerò di Palermo, in Sicilia importante ente 

promotore di cultura da oltre quarantôanni che ci ospiter¨ nella sua bellissima sede di Villa Malfitano e 

nellôIsola di Mozia, area archeologica importantissima di sua proprietà collocata nel trapanese.  

Guida di eccezione il Dott. Pierfrancesco Vecchio, archeologo e profondo conoscitore dei luoghi del viaggio. 

 

Viaggio in collaborazione con Associazione Flumen. 



 

 
 

 
 

PROGRAMMA DEL VIAGGIO 
 

Mercoledì 17 maggio 
LE PREMESSE: PALERMO ARABA E NORMANNA. LA ZISA E LA CUBA. 
 

Appuntamento con il gruppo alle ore 12.00 allôaeroporto di Palermo Punta Raisi, successivo trasferimento 

in pullman privato dallôaeroporto in centro città e inizio delle nostre visite, dedicate alla Palermo araba e 

normanna. 
 

La dinastia degli Altavilla, aveva 

definitivamente conquistato la 

Sicilia nel 1070 con la presa di 

Palermo da parte di Roberto il 

Guiscardo. La Sicilia era stata fin 

dal 948 un Emirato fatimide: gli 

Emiri, portatori di una cultura 

evolutissima resero la loro capitale, 

Palermo, una delle più belle città 

del Mediterraneo, arricchendola di 

palazzi, giardini e moschee. Resero 

floridi i commerci, crearono un 

apparato statale molto efficiente, e 

si circondarono di poeti, architetti, 

filosofi, e matematici. I re normanni, 

provenendo da una regione sino ad 

allora culturalmente ai margini 

dellôEuropa, ebbero lôapertura e lôintelligenza di assorbire quanto più possibile i costumi ed il sapere della 

civiltà araba di Sicilia, depositaria di un sapere scaturito dal contatto con le civiltà asiatiche e africane 

sottomesse fin da VII secolo. Nasce allora lo splendido stile architettonico Arabo-Normanno, che 

coniuga elementi del romanico nord-europeo con elementi bizantini e la tradizione costruttiva ed 

ornamentale di una civiltà, quella araba, straordinaria per le architetture nei paesi caldi. 

Il Palazzo della Zisa (= in arabo al-ԚAzǭza  ovvero ñla splendidaò) sorgeva fuori le mura della città di 

Palermo, allôinterno del Genoardo (= in arabo Jannat al-arỘ ovvero ñgiardino o paradiso della terraò), che si 

estendeva con splendidi padiglioni, rigogliosi giardini e bacini dôacqua.  
 

« Guglielmo é rivaleggiando col padre é si mosse a fabbricare tal palagio che fosse più splendido 

e sontuoso di que' lasciatigli da Ruggiero. Il nuovo edifizio fu murato in brevissimo tempo con 

grande spesa e postogli il nome di al -ᾺAzîz, che in bocche italiane diventò la Zisa   

e così diciamo fin oggi » 

ñStoria dei Musulmani di Siciliaò, Michele Amari (1854-1872) 

 

La Cuba (dallôarabo Qubba, ñcupolaò) costruita nel 1180 per il re Guglielmo II al centro del Genoardo faceva 
parte dei solatia o Sollazzi Regi, un circuito di splendidi palazzi della corte normanna situati intorno a 
Palermo. Lôuso originale della Cuba era di padiglione di delizie, il luogo in cui il re e la sua corte potevano 
trascorrere ore piacevoli al fresco delle fontane e dei giardini di agrumi, riposandosi nelle ore diurne o 
assistendo a feste e cerimonie alla sera. 
 
Cos³ recita la bella lôepigrafe di fondazione:  
 

« [Nel] nome di Dio clemente e misericordioso. Bada qui, fermati e mira! Vedrai l õegregia stanza 

dellõegregio tra i re di tutta la terra Guglielmo II re cristiano. Non v õha castello che sia degno di lui 

... Sia lode perenne a Dio. Lo mantenga ricolmo e gli dia benefici per tutta la vita ».  



 
Nei secoli successivi, la Cuba fu destinata agli usi più vari. Il lago fu prosciugato e sulle rive furono costruiti 
dei padiglioni, usati come lazzaretto dalla peste del 1576 al 1621. Poi fu alloggio per una compagnia di 
mercenari borgognoni ed infine proprietà dello Stato nel 1921. Negli anni ó80 comincia finalmente il restauro 
che riporterà alla luce le strutture del XII secolo. 
 

Pranzo e cena libera. Pernottamento a Palermo. 

 

LA DINASTIA DEGLI ALTAVILLA 
 

GLI ALTAVILLA (in francese Hauteville) sono stati una delle famiglie più importanti e 

influenti del popolo dei Normanni. La dinastia reale è stata originata da Tancredi conte di 

Hauteville in Normandia (IX secolo), i cui figli Roberto il Guiscardo e suo fratello Ruggero 

dôAltavilla intrapresero nel 1061 la conquista e lôunificazione politica dellôItalia Meridionale, 

fino a quel momento in mano ai musulmani. 

Ruggero II Altavilla creò il ñRegno normanno dôAfricaò, che voleva unire al suo ñRegno di 

Siciliaò. Ma la morte nel 1154 lo bloccò. Furono conquistate inizialmente soltanto Messina e le località 

dell'entroterra catanese della Valle del Simeto. Nel 1062 Ruggero fu proclamato da suo fratello Roberto 

primo conte di Sicilia, ma la definitiva affermazione dei Normanni sugli Arabi avvenne nel 1091, molti anni 

dopo le conquiste delle città di Catania e Palermo del 1072 e di altri territori dell'isola. Lôunificazione fu 

conclusa nel 1130 da Ruggero II, terzo conte di Sicilia e quarto duca di Puglia e Calabria della stirpe, che unì 

al proprio dominio tutti i feudi normanni nel Mezzogiorno (Principato di Capua, Ducato di Napoli etc.) 

costituendo il Regno di Sicilia. Un Regno che si estendeva a Corfù, Malta, Gozo e a tutta la costa dellôAfrica 

settentrionale, compreso lôentroterra tra Bona e Tripoli. 

 

 

Giovedì 18 maggio 
PALAZZO DEI NORMANNI E LA CAPPELLA PALATINA 
LA CATTEDRALE 
 

Appuntamento immancabile a Palermo: il Palazzo dei Normanni e la Cappella Palatina 
 

Il Palazzo dei Normanni di Palermo, 

anticamente conosciuto come Palazzo 

Reale rappresenta la più antica 

residenza reale dôEuropa, dimora dei 

sovrani di Sicilia e sede imperiale con 

Federico II e Corrado IV. Al primo piano 

custodisce la Cappella Palatina.  

Sorge sopra antichi insediamenti punici, 

e la prima costruzione è attribuita al 

periodo della dominazione islamica della 

Sicilia. I sovrani Normanni 

trasformarono lôedificio arabo in un 

centro complesso e polifunzionale che 

esprimeva tutta la potenza della 

monarchia, collegato direttamente alla 

cattedrale tramite una via coperta. In seguito, gli Svevi mantennero nel palazzo le attività di governo, 

amministrative e di cancelleria, mentre quelle letterarie a Palazzo della Favara, che ospitava la scuola 

poetica siciliana. Con gli Aragonesi fu sede di Francesco II Ventimiglia, nominato signore perpetuo della 

capitale siciliana, e il 16 febbraio 1361 da re Federico IV d'Aragona, con i titoli di capitano e giustiziere, 

castellano del palazzo e del Castello a Mare di Palermo. 

Il palazzo tornò a occupare un ruolo importante nella seconda metà del XVI secolo quando i viceré spagnoli 

lo elessero a propria residenza, e fecero importanti ristrutturazioni finalizzate alle esigenze di 

rappresentanza. I Borbone realizzarono sale di rappresentanza e fecero ristrutturare la Sala dôErcole, così 

denominata per gli affreschi dedicati alle imprese dell'eroe. 

Dal 1947 il Palazzo dei Normanni è sede dellôAssemblea Regionale Siciliana.  
 



La Cappella Palatina fu fatta costruire a partire dallôanno 1130 per volere di re Ruggero II e venne 

consacrata il 28 aprile 1140 come chiesa privata della famiglia reale.  

Le tre navate sono separate da colonne in granito e marmo cipollino a capitelli compositi che sorreggono 

una struttura di archi ad ogiva. Completa la costruzione la cupola, eretta sopra le tre absidi del santuario. La 

cupola e il campanile originariamente erano visibili dall'esterno prima di venire inglobate nel Palazzo Reale 

in seguito alle costruzioni successive. 

La cupola, il transetto e le absidi sono interamente decorate nella parte superiore da mosaici bizantini, tra i 

più importanti della Sicilia, raffiguranti il Cristo Pantocratore benedicente, l'immagine di maggiore impatto 

della cappella, gli evangelisti e scene bibliche.  

Il soffitto in legno della navata centrale e le travature delle altre navate sono decorate con intagli e dipinti di 

stile arabo (= muqarnas). In ogni spicchio sono presenti stelle lignee con rappresentazioni di animali, 

danzatori e scene di vita della corte islamica. 
 

Nel pomeriggio visita della cattedrale e percorso tra le strade del centro città. 
 

La Cattedrale Metropolitana della 

Santa Vergine Maria Assunta, il 

principale luogo di culto cattolico di 

Palermo, è semplicemente 

conosciuta in città come ñLa 

Cattedraleò. 

Il maestoso edificio si impone per la 

scenografica presenza delle sue linee 

architettoniche e lôimponenza della 

splendida facciata incorniciata dai 

due campanili, che racchiudono 

anche lôabside, e che costituisce la 

porzione più importante della prima 

edificazione normanna nellôisola. 

La cattedrale viene costruita a partire 

dal 1184 per volere dellôarcivescovo 

Gualtiero Offamilio su di un preesistente edificio di culto musulmano. Nel corso del tempo è stata sottoposta 

ad una serie di ristrutturazioni, modifiche ed aggiunte: nel XIV secolo vennero elevate le quattro torri 

campanarie e tra il XV ed il XVI sec. furono costruiti il portico meridionale e quello settentrionale. La facciata 

tre-quattrocentesca è delimitata dai due campanili ornati da motivi scultorei di notevole valore che 

richiamano temi islamici. Il portale quattrocentesco presenta grande ricchezza di particolari decorativi di 

sostanziale impronta gotica. Sul fianco prospiciente la piazza si apre il portico meridionale, una realizzazione 

gotico-catalana della seconda metà del XV secolo. Il portico settentrionale è invece originario della seconda 

metà del XVI secolo. 

Allôinterno della cattedrale, molto diverso da quello dellôoriginario edificio a causa delle notevoli 

ristrutturazioni intervenute intorno al XVIII sec, si trovano le tombe imperiali e reali di Enrico VI (1197), 

Federico II (1250), lôimperatrice Costanza (1198) e di Ruggero (1154). Nella porzione destra del 

presbitero si colloca la celebre Cappella di Santa Rosalia contenente lôurna argentea con le reliquie della 

santa patrona della città. 

 

SANTA ROSALIA, VERGINE EREMITA 
 

SANTA ROSALIA visse a Palermo tra il 1130 ed il 1170, mentre regnava il Regno di Sicilia Guglielmo I. Era 

un periodo di grande splendore economico, di grande fermento culturale ed artistico ma 

politicamente turbolento. Periodo anche di intensa spiritualità cristiana caratterizzato, 

dopo lôinterruzione della dominazione araba, dal ritorno del monachesimo bizantino e da 

quello occidentale, accolto con entusiasmo dai re normanni. In questo contesto Rosalia 

visse lôeremitaggio poich® la scelta di una vita in solitaria preghiera e contemplazione era 

lôespressione pi½ alta della sensibilit¨ religiosa di quel tempo. 

Non si ha nessuna notizia certa, dal punto di vista storico, sulla famiglia della Santa. La 

tradizione vuole che fosse figlia di nobili, discendenti da Carlo Magno. Si narra che 

Rosalia fosse stata damigella dôonore della regina Margherita, figlia del re di Navarra e 



moglie di Guglielmo I e che intorno ai 13-15 anni, il padre, per obbedienza al sovrano, le chiede di sposare il 

conte Baldovino per ricompensarlo di aver salvato la vita al re. Ne ottiene un rifiuto e il desiderio di lei di 

darsi invece alla vita religiosa. 

Abbandonata la casa paterna, accede allôordine delle monache basiliane e sceglie lôeremitaggio vivendo per 

circa 12 anni presso una piccola cavità carsica che si trova ora incorporata nellôeremo a lei dedicato nel 

bosco della Quisquina presso Bivona (AG). Tornata a Palermo si rifugia in una grotta accanto ad un antico 

altare punico e poi dedicato alla Madonna sul Montepellegrino, da sempre considerato la montagna sacra 

dai popoli che hanno abitato Palermo. In questa grotta Rosalia, dopo otto anni, si fece murare, dove poi morì 

il giorno 4 di settembre. 

La leggenda del ritrovamento miracoloso delle spoglie di Rosalia è una tipica storia edificante; al passaggio 

delle reliquie una pestilenza cessa miracolosamente, al che i Palermitani per riconoscenza scelgono ña 

Santuzzaò come protettrice della città, dedicandole ñu fistinuò (= il festino) che si celebra dallô11 al 15 luglio 

con un carro trionfale, introdotto nel 1686, e un corteo storico in costumi seicenteschi.  

In Santa Rosalia e nella sua festa cittadina i Palermitani trovano una ragione ed una occasione di identità 

collettiva ben sintetizzata nel grido ñViva Palermo e Santa Rosaliaò. 
 

Pranzo libero,  cena in ristorante. Pernottamento a Palermo. 

 

 

Venerdì 19 maggio 
IL DUOMO DI MONREALE 
VILLA MALFITANO E LA FONDAZIONE WHITAKER 
 

In mattinata trasferimento a Monreale per la visita del Duomo, di straordinaria bellezza. 
 

 
 

La Cattedrale di Santa Maria Nuova venne costruita a partire dal 1174 per volere di Guglielmo II dôAltavilla  

re di Sicilia, famosa per i ricchi mosaici bizantini che ne decorano l'interno. 

Secondo una leggenda, Guglielmo il Buono, succeduto al padre sul trono di Sicilia, si sarebbe addormentato 

sotto un carrubo, colto da stanchezza mentre era a caccia nei boschi di Monreale. In sogno gli apparve la 

Madonna, a cui era molto devoto, che gli rivel¸ il segreto di una ñtruvaturaò con queste parole: ñNel luogo 

dove stai dormendo è nascosto il più grande tesoro del mondo: dissotterralo e costruiscici un tempio in mio 

onoreò. Dette queste parole, la Vergine scomparve e Guglielmo, fiducioso della rivelazione in sogno, ordin¸ 

che si sradicasse il carrubo e gli si scavasse intorno. Con grande stupore venne scoperto un tesoro in 

monete dôoro che furono subito destinate alla costruzione del Duomo di Monreale, cui furono chiamati per la 

realizzazione maestri mosaicisti greco bizantini (ñi mastri di lôoruò) dell'interno. 

Le pareti del capocroce e della navata centrale sono effettivamente rivestite da straordinari mosaici di 

scuola bizantina a fondo oro, eseguiti tra il XII e la metà del XIII secolo da maestranze in parte locali e in 

parte veneziane, formatesi alla scuola bizantina. Questi mosaici raffigurano storie cicliche dellôAntico e del 

Nuovo Testamento; nel catino absidale mediano è la colossale e bellissima figura del Cristo Pantocrator. 
 

Rientro a Palermo e nel pomeriggio visita di Villa Malfitano, sede della Fondazione G.Whitaker. 



 

La fondazione Giuseppe Whitaker, sotto 

il patrocinio dellôAccademia Nazionale dei 

Lincei, è stata istituita nel 1975, con lo 

scopo di incrementare le attività culturali in 

Sicilia, con particolare riferimento allo 

studio della civiltà fenicio-punica, e al 

mantenimento del suo patrimonio storico 

artistico custodito nellôisola di Mozia e 

nella bellissima Villa Malfitano, sontuosa 

residenza della famiglia. 

La Villa Malfitano costituisce, con il suo 

intero patrimonio ed il parco che la 

circonda, un importante documento, una 

straordinaria testimonianza di cultura, un 

vero e proprio unicum collocato nel cuore 

di Palermo. Lôedifico, voluto da Giuseppe 

Whitaker, personaggio di spicco nella 

comunità anglo-palermitana di fine ó800, 

che alle indiscutibili capacità 

imprenditoriali accoppiava attitudini e 

passione per la ricerca tanto naturalistica 

quanto storico-archeologica e ancora 

sensibilità e gusto artistico, fu costruito tra 

il 1886 e 1889. Rispecchia in pieno 

lôottimismo e lôatmosfera vitale e 

cosmopolita che regnavano nelle cosi 

detta ñstagione dôoroò della Palermo di fine 

ó800, una stagione felice, fastosa e ben rappresentata dagli splendori di molte ville in una Palermo crocevia 

di grandi interessi commerciali tra lôEuropa e lôAfrica mediterranea. I suoi 7 ettari di parco, con vegetazione 

dalle mille sfumature cromatiche e circondato da un alto muro di cinta, si trova in pieno centro, a pochi passi 

dal Teatro Politeama. Oltrepassato il cancello in ferro battuto ci sôinoltra in viali tra alberi monumentali ed 

esotici, come araucarie, ficus e palme. Giuseppe Whitaker appassionato di botanica, di ornitologia e 

soprattutto di archeologia (fu lui ad identificare lôisola di Mozia, dove oggi si trova la sua straordinaria casa-

museo) ha riempito Villa Malfitano di collezioni: coralli, arazzi, libri, opere dôarte e di antiquariato, tutti oggetti 

acquistati per amore, rari, preziosi, belli alla vista e perciò cari al cuore. Aggirarsi tra le stanze così 

riccamente arredate ¯ unôesperienza assai affascinante, dove si respira unôatmosfera vissuta che ancora è 

possibile cogliere pienamente, tra le vecchie foto di famiglia, salotti e decorazioni floreali. 
 

Ricevuti dalla Fondazione Whitaker, potremo visitare il parco e la villa, e nelle belle sale della villa avremo 

oggi la nostra cena. 
 

Pranzo libero, cena e pernottamento. 

 

 

Sabato 20 maggio 
LôISOLA DI MOZIA 
 

Seconda giornata dedicata allôincontro tra il Touring Club Italiano e la Fondazione G. Whitaker. Oggi ci 

sposteremo nellôisola di Mozia, in provincia di Trapani, molto prossima a Erice, a 2 ore circa di pullman da 

Palermo. 
 

Lôisola di Mozia, situata in Sicilia di fronte alla costa tra Trapani e Marsala, sorge in un contesto naturalistico 

ancora bellissimo e quasi incontaminato, tra antiche saline e le isole Egadi. Mozia è per la sua natura uno 

dei luoghi più belli del Mediterraneo, e importantissima dal punto di vista storico poiché è uno dei rari siti 

archeologici in cui è possibile recuperare le tracce della perduta civiltà punica cartaginese. 



Fondata direttamente dai Fenici, la città di Mozia si 

sviluppò ricca e dedita ai commerci, contendendo per 

lungo tempo il primato economico ai Greci di Siracusa 

che alla fine la conquistarono dopo un drammatico 

assedio nel 397 a.C. descritto in ogni dettaglio dalle 

cronache di Diodoro Siculo. 

Immersa come altri centri marittimi fenici in un 

ecosistema unico, al centro dello Stagnone di 

Marsala, una sorta di grande porto naturale e con 

diverse risorse a disposizione (prodotti agricoli, ittici, 

sale, ecc.), Mozia rimase tra il VIII e il IV secolo a.C. un 

centro fiorente, stringendo rapporti vantaggiosi e 

continuativi con gli Elimi dell'entroterra (= Erice, 

Segesta) e sviluppando fruttuosamente il confronto con 

i Greci di Sicilia (= Selinunte, Agrigento, Himera). Dal punto di vista 

archeologico Mozia è attualmente uno dei laboratori di ricerca più 

ricchi e promettenti di tutto il Mediterraneo, essendosi preservata 

pressoché intatta per un'estensione di 45 ettari e avendo restituito 

una straordinaria quantità di reperti e monumenti, quasi tutti 

interamente conservati nel suo museo e dislocati nellôisola. 

Eppure il simbolo di Mozia, isola di Fenici e di orientali, è una 

bellissima statua marmorea di fattura greca, uno degli esempi più 

straordinari di stile severo mai ritrovato. Il Giovane di Mozia 

adornava il cortile di una qualche ricca abitazione dellôisola e adesso 

è uno dei reperti più belli e famosi del museo che prende il nome del 

suo proprietario anglo-siciliano Giuseppe Whitaker, erede di quella 

ricca nobiltà inglese che in questa fetta di Sicilia si stabilì nel XIX 

secolo e si dedicò alla coltivazione della vite e alla produzione di vini 

liquorosi di grande qualità. 

I Fenici, la loro storia e lôesplorazione del Mediterraneo, lôincontro con 

il contesto siciliano e le popolazioni autoctone, lôantitesi con la cultura 

greca, le sue importanti testimonianze archeologiche, il Museo 

Whitaker e i sui reperti, sono i grandi temi che verranno raccontati in 

questa particolare giornata di viaggio, unica per gli argomenti trattati e per la possibilità assai rara di 

pranzare sullôisola, ospiti del cordialissimo personale di custodia della Fondazione. 
 

Pranzo sullôisola di Mozia, rientro a Palermo nel secondo pomeriggio. Cena libera  e pernottamento. 

 

 

Domenica 21 maggio 
ANTONELLO DA MESSINA E LA GALLERIA DI PALAZZO ABATELLIS 

 

Ultima mattinata dedicata a Palermo, e alla visita della Galleria di 

Palazzo Abatellis. 

Nel Palazzo Abatellis, eretto alla fine del XV secolo, splendido 

esempio dôarchitettura gotico-catalana, si colloca la bellissima 

pinacoteca regionale. Nelle sale della galleria hanno trovato posto le 

opere provenienti da acquisizioni e donazioni dei beni degli enti religiosi 

soppressi nel 1866. Tra le tante opere di altissimo livello qualitativo, al 

piano terra sono esposte le opere lignee ad intaglio del XII secolo e le 

sculture del Trecento e del Quattrocento fra cui alcune di Antonello 

Gagini come lôAnnunciazione e Ritratto di Giovinetto e di Domenico 

Gagini come la Madonna del latte e il celebre busto di gentildonna di 

Francesco Laurana (XV secolo) conosciuta come Eleonora dôAragona. 

Al primo piano lôopera di maggior rilievo della collezione: lôAnnunziata 

di Antonello da Messina, opera di assolutezza formale, considerata 



una autentica icona del rinascimento italiano: la Vergine è colta nell'istante supremo dellôAnnunciazione, 

lôAngelo le sta di fronte ma è invisibile. Il gesto della mano, il trapezio del manto, la politezza delle forme e lo 

sguardo magnetico, esaltano la figura restituendole una astratta bellezza.  
 

Pranzo libero. 

Nel pomeriggio trasferimento in aeroporto per il volo di rientro. 
 

 

il programma, nel corso di svolgimento, potrebbe subire per motivi organizzativi 
 modifiche nella sequenza delle visite ma non nei suoi contenuti 

 
 
 
 
 

 
 

 

SCHEDA TECNICA DEL VIAGGIO 
 
Viaggio Palermo e isola di Mozia / Incontro con la Fondazione G.Whitaker 
Da mercoledì 17 a domenica 21 maggio 2017 
 
Organizzazione tecnica: Touring Club Italiano / Punto Touring di Roma 
Conduzione del viaggio: Associazione Flumen - Roma 
 
Accompagna il viaggio: Dott. Pierfrancesco Vecchio 
 

 

 

Pierfranceso Vecchio è archeologo orientalista formatosi presso lôUniversit¨ di Roma ñLa 

Sapienzaò, Dottore di Ricerca in Studi Storici e specializzato in Archeologia Fenicio-Punica.  

Conduce scavi archeologici da oltre 25 anni, in particolare in Sicilia Occidentale e nellôisola 

di Mozia. 

 

 

LA QUOTA PREVEDE:  
 

 ̧Pernottamenti in hotel categoria 4****  

Abbiamo scelto: HOTEL MERCURE PALERMO CENTRO  

Via Mariano Stabile 112 - Palermo 

Tel 091.324911  http://www.mercure.com/it/hotel-5932-mercure-palermo-centro/index.shtml 
 

 ̧Le cene dei giorni 18 e 19 (Villa Malfitano) e il pranzo del giorno 20 (Isola di Mozia) 

 ̧Trasferimenti con pullman privato 

 ̧Trasferimento in barca nellôisola di Mozia 

 ̧Assicurazione medica di viaggio 

 ̧Sistema di amplificazione durante le visite guidate 

 ̧Omaggi editoriali e dispense 
 

 ̧Assistenza tecnica e culturale durante il viaggio della dott. Pierfrancesco Vecchio 

 

 

LA QUOTA NON PREVEDE:  
 

 ̧Trasporto aereo 

 ̧la tassa di soggiorno 

 ̧i pranzi e le cene come da programma 

 ̧biglietti di ingresso a musei e monumenti in programma 

http://www.mercure.com/it/hotel-5932-mercure-palermo-centro/index.shtml


 ̧tutti gli extra a carattere personale 

 ̧eventuali mance 

 ̧tutto quanto non riportato alla voce ñLa quota prevedeò 

 

 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE A PERSONA 
 

 ̧con un gruppo di 15-20 partecipanti: ú 1040,00 Soci TCI  /  ú 1090,00 non Soci TCI 

 ̧con un gruppo di 21-25 partecipanti: ú 940,00 Soci TCI  /  ú 990,00 non Soci TCI 

 

 ̧supplemento camera singola: ú 230,00 
 

 

 

ISCRIZIONE AL VIAGGIO E MODALITÀ DI PAGAMENTO 
 

 ̧ Lôiscrizione al viaggio deve pervenire possibilmente non oltre il 28 marzo presso il Punto Touring di 

Roma, Piazza Ss. Apostoli 62/65, tel. 06.36005281, e-mail libreria.ptroma@touringclub.it 

 

 ̧Allôatto dellôiscrizione è previsto il versamento di un acconto dellôimporto di ú 400 per persona 
 

 ̧ La sottoscrizione della polizza assicurativa di annullamento viaggio è facoltativa, il costo è calcolato 
sulla base della spesa finale sostenuta e va richiesta allôatto dellôiscrizione. 
 

 ̧Penali in caso di annullamento del viaggio:  

  30% della quota di partecipazione da 49 a 20 giorni prima della partenza 

  50% della quota di partecipazione da 19 a 10 giorni prima della partenza 

  75% della quota di partecipazione da 9 giorni a 3 giorni prima della partenza 

100% della quota di partecipazione dopo tali termini 

 

 

 

Palermo, il mercato di Ballarò 

mailto:libreria.ptroma@touringclub.it

